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La seduta comincia a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la seduta . 
Poss iamo dare inizio al nost ro incontro che 
ha come tema doi?iinante il p rob l ema del l ' as­
sistenza scolastica, t ema pr inc ipa le , m a non 
esclusivo delle relazioni che ascol teremo d a 
par te di quan t i h a n n o accolto il nost ro invito 
e che r ingrazio fin d 'ora . 

Penso che p o t r e m m o procedere in iz iando 
ad ascoltare il dottor D ' E r m a n ed il min i s t ro 
plenipotenziar io P inna-Cabon i del Minis tero 
degli affari esteri che ci f a ranno u n a re lazione 
del l ' a t tua le s i tuazione del l 'ass is tenza scolasti­
ca al l 'es tero, pa r t i co la rmente nei paesi euro­
pei. Ascolteremo qu ind i il dottor Rossi, diret­
tore generale del Minis tero del la pubb l i ca 
is truzione sullo stesso a rgomento per avere 
un quad ro di quan to è fatto o può essere fatto 
al l 'estero ed in Ital ia circa l 'ass is tenza scola­
stica ai figli dei nostr i emigra t i . P rosegu i remo 
ascoltando poi il dot tor Gaparel l i , segretar io 
generale della « Dante Alighier i » e p a d r e Mi-
lini che r appresen ta l'ufficio centra le pe r la 
emigrazione delle « Missioni » che, con le loro 
relazioni, in tegre ranno le notizie acquisi te . 

Avevamo invitato anche la società U m a n i ­
taria, che ha sede a Milano, m a ancora non 
è arr ivato il suo r appresen tan te . 

D 'ERMAN, Consigliere del Ministero degli 
affari esteri. T r a le var ie forme di in tervento 
che la direzione genera le de l l ' emigraz ione e 
degli affari sociali svolge a l l 'es tero nel la sua 
azione di tu te la e di assistenza, par t ico lare 
rilievo h a n n o assunto le var ie iniziat ive de­
st inate alla is t ruzione degli emigra t i . A tale 
scopo sono sorte e si vanno sv i luppando le 
at t ività di « assis tenza scolastica » med ian t e 
le qual i si in tende: a) facil i tare l ' inse r imento 
dei nostr i ragazzi nel la scuola locale; b) con­
servare in loro, u n a volta che si s iano conve­
n ien temente inseri t i in det ta scuola, il pa t r i ­
monio l inguistico e cu l tu ra le i ta l iano che con­
senta di acquis i re u n titolo r iconosciuto a tut t i 
gli effetti. 

In al t r i t e rmin i , si è cercato di facili tare 
alle famiglie dei nostr i emigra t i la soluzione 
del complesso p r o b l e m a del la is t ruzione dei 
p rop r i figli nel nuovo ambien te di vita, in 
considerazione che non è possibile apr i re 
scuole i ta l iane in tu t te le località ove i nostr i 
connazional i si sono t rasfer i t i e che, d 'a l t ra 
par te , vi è u n evidente interesse dei nostr i 
ragazzi di t r a r r e vantaggio , per is t rui rs i , della 
s t r u t t u r a scolastica esistente sul posto. 

L 'ass is tenza scolastica si svolge a t t raverso 
le seguent i p r inc ipa l i at t ivi tà: classi di inse­
r imento ; corsi di l ingua e cu l t u r a i ta l iana; 
scuole i ta l iane vere e p ropr ie (statali e pr iva te 
sussidiate) ; scuole per cor r i spondenza; inizia­
tive complemen ta r i . 

Classi di inserimento. Sono state ist i tuite 
in German ia e in Svizzera, paesi dove la lin­
gua r app resen ta la difficoltà p iù r i levante per 
l ' inse r imento dei ragazzi nel la scuola locale. 
Sono ora f requentate da 7.532 allievi. 

Corsi di lingua e cultura italiana. Come 
già sopra accennato, a t t raverso tali corsi si 
t ende a m a n t e n e r e nei figli degli emigra t i il 
pa t r imon io cu l tu ra le i ta l iano e ad ass icurare 
loro il r e inse r imento nel la scuola i ta l iana in 
caso di r impa t r io . Questi corsi h a n n o assunto 
uno sv i luppo notevole (46.746 allievi) e si 
vanno ora es tendendo dal la scuola e l emen ta re 
anche al la scuola media , ne l l ' in ten to di co­
pr i re l ' in tero per iodo del la scolari tà del l 'ob­
bl igo. 

Corsi per corrispondenza. Questi corsi sono 
dest inat i a r agg iungere i ragazzi che r is iedono 
nelle zone p iù isolate. Essi sono sorti a Berna , 
Bonn, Bruxel les e vengono seguit i da 2.476 
a lunn i . 

Iniziative complementari. Oltre alle inizia­
tive sp icca tamente scolastiche di cui sopra, 
è a t tua ta tu t ta u n a serie di at t ivi tà r ivolte ad 
assistere i ragazzi i ta l iani a l l 'es tero non sol­
tanto nel per iodo della scolari tà del l 'obbl igo, 
m a anche in quello che lo precede. T r a queste 
iniziat ive figurano i n id i d ' in fanz ia e le scuole 
ma te rne . Queste is t i tuzioni , che sono molto 
apprezza te e r ichieste , consentono ad en t ram-
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bi i coniugi di a t tendere ad u n lavoro extra­
domestico, con il vantaggio del doppio sala­
rio, e nello stesso t empo educano i b a m b i n i 
insegnando loro n o r m e di compor tamento , 
p ropr ie tà di l inguaggio, nonché , ai p iù g rand i , 
i p r i m i r u d i m e n t i del la l ingua del paese ospi­
tante , onde sia favorito il loro accesso al la 
p r i m a classe del la scuola locale. 

Vi sono inoltre i pre- inter-doposcuola , che 
accolgono i nostr i ragazzi nel le ore che pre­
cedono e seguono il n o r m a l e orar io scolastico 
e nelle ore che in tercorrono fra l 'orar io anti­
mer id i ano e pomer id iano , evi tando in tal 
modo che essi s iano abbandona t i a se stessi 
q u a n d o i geni tori sono occupat i nel lavoro. 

Un ' a l t r a iniziat iva, in esper imento , è quel­
la dello « s tudio guidato », che è inteso ad 
agevolare il profìtto scolastico degli allievi che 
non t rovano nel la loro abi tazione l ' ambien te 
adat to allo s tudio. 

Le at t ivi tà sopradescr i t te interessano in 
totale 68.632 allievi e compor tano u n a spesa 
che è calcolata in l ire 1.100.000.000 per il cor­
rente anno (272 mil ioni in p iù r ispet to al 
1969). 

Pe r l ' a t tuazione di det te at t ivi tà sono adi­
bit i 12 ispettori scolastici e d i re t tor i didat t ici , 
78 insegnant i di ruolo, di cui 25 con incarico 
diret t ivo, 940 insegnant i non di ruolo. 

Si può da re qui u n a breve visione stati­
stico-geografica delle iniziat ive scolastiche e di 
assistenza scolastica. 

In iz iamo dal Belgio, il p r i m o paese dove 
esse sono state a t tua te ne l l ' immed ia to dopo­
guer ra . Tut te le at t ivi tà sopra descri t te , meno 
le classi di inse r imento , di cui non è s tata 
senti ta la necessità, sono present i in questo 
paese, con u n totale di 12 mi l a allievi. In 
Svizzera, tut te le forme di assistenza sopra­
descri t te sono present i ne l la mas s ima esten­
sione, con oltre 20 m i l a allievi. Al secondo 
posto, per impor tanza , è la Germania , dove 
le nost re ist i tuzioni scolastiche sono frequen­
tate da 15.100 allievi, di cui 6.066 nelle classi 
di inser imento . 

In Gran Bre tagna gli allievi dei corsi di 
l ingua e cu l tu ra i ta l iana sono 5.346. 

In Franc ia , la nos t ra assistenza scolastica 
h a u n a da ta di inizio molto recente (2 anni ) . 
Il maggior n u m e r o di allievi, sul totale di 
3.239, è dato dai corsi di l ingua e cu l tu ra ita­
l iana. I motivi di u n a così r idot ta att ività, 
pe r al t ro ques t ' anno in via di sv i luppo, sono 
due : la p resenza del l 'associazione educatr ice 
franco-i tal iana, che h a svolto corsi par t ico­
lari di i ta l iano e francese, che, dove effettuati, 
h a n n o por ta lo a l l 'esclusione dei nostr i corsi; 

la t endenza dei lavorator i i tal iani al completo 
inser imento nel la vita del paese. Nel Lussem­
burgo e nei Paesi Bassi i corsi di l ingua e 
cu l t u r a i ta l iana accolgono 1184 e 613 allievi 
r i spe t t ivamente . Di recente, infine, sono sorti 
corsi di l ingua e cu l tu ra i ta l iana in Aust ra l ia 
con 6.000 iscritti e in C an ad a con 4.360 iscritt i . 

L 'ass is tenza scolastica è ora svolta al l 'este­
ro sulla base di quan to disposto dal testo 
unico sulle scuole i tal iane al l 'estero (appro­
vato con regio decreto 12 febbraio 1940, 
n. 740), r ivelatosi insufficiente per regolamen­
tare u n a ma te r i a d ivenuta così complessa e 
impor tan te . 

Questo Minis tero , d ' in tesa con quell i del 
tesoro, della pubbl ica is t ruzione e del lavoro, 
ha per tan to redat to u n apposito provvedi­
mento di legge inteso a regolare le « Iniziat ive 
scolastiche, di assistenza scolastica e di for­
mazione e per fez ionamento professionali da 
a t tuare a l l 'es tero a favore dei lavoratori ita­
l iani e dei loro famil iar i », che, approvato dal 
Consiglio dei min i s t r i il 22 ot tobre 1969, il 14 
d icembre è stato assegnato al Senato (atto 
n. 1033) ed è in at tesa di esame. Tale disegno 
di legge definisce le at t ivi tà di assistenza sco­
lastica e prevede la formulazione dei pro­
g r a m m i di insegnamento , con l ' emanaz ione di 
decreti del min i s t ro per gli affari esteri, di con­
certo con il min i s t ro per la pubbl ica is truzione. 

Altro in teressante e lemento è dato dal ri­
conoscimento a tut t i gli effetti e a determi­
nate condizioni nel terr i tor io della Repubbl i ­
ca di titoli di s tudio conseguit i a l l 'estero dai 
figli dei lavorator i i tal iani , ne l l ' in ten to di age­
volare l 'acquisizione di titoli di s tudio ita­
l iani da pa r t e dei nostr i giovani connazional i . 
Tal i titoli di s tudio si conseguono oggi, come 

! è noto, a seguito di esami in tut te le mate r ie 
sostenute di fronte a regolar i commissioni . 
I ragazzi che sono ent ra t i in possesso dei ti­
toli di s tudio in paro la nel 1969 sono stati 
15.255. Il disegno di legge n. 1033 regolamenta 

; le pres tazioni del personale diret t ivo ed in-
I segnante di ruolo e non di ruolo, i nquadra to 
| nelle iniziat ive di assistenza scolastica. Pe r 

quello non di ruolo è previs ta u n a speciale 
valutazione del servizio, da far valere in sede 
di concorso a posti in ruolo e di confer imento 
di incar ichi e supplenze in Italia. Si noti in­
fine che per l 'a t t ivi tà di cui t ra t tas i , svolta 
a t tua lmen te pe r il t r ami te di Ent i , sussidiat i 
da questo Minis tero , è previs ta la possibil i tà 
di u n a di re t ta gestione di questa ammin i s t r a ­
zione. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il dottor D'Er-
m a n e do la paro la al dot tor Ugo Rossi , di-
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ret tore generale del Minis tero del la pubb l i ca 
is truzione per il settore degli scambi cu l tura l i . 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. P e r quan to r iguar ­
da il Minis tero della pubb l i ca is t ruzione, 
posso di re che esso non ha competenza d i re t ta 
in mate r ia di assis tenza scolastica a l l 'es tero, 
anche se qualche cosa fa per mig l io ra re la 
si tuazione scolastica e cu l tu ra le degli emi­
grat i e loro famil iar i . Organizza infatt i corsi 
per lavorator i che si accingono ad emigra re , 
fondati su conversazioni nel la l i ngua del 
Paese di accogl imento e su nozioni geografi­
che e poli t iche. Mi dispiace di non avere 
con m e dat i e notizie precise, perché sono 
stato avvert i to a l l ' u l t imo m o m e n t o di ques ta 
udienza. 

Sul p iano dello s tudio dei p rob lemi gene­
ral i , devo ci tare anche nost re iniziat ive, t ra­
dotte anche in specifiche proposte al Consiglio 
d 'Europa , per r icerche sui metodi di inse­
gnamen to delle l ingue s t ran ie re agli adul t i 
che si d ispongono ad emigra re . Sul p iù am­
pio p rob lema del l ' i s t ruz ione dei figli degli 
emigra t i il Minis tero della pubb l i ca is tru­
zione ha altresì r i ch i ama ta l 'a t tenzione dei 
Paesi associati al Consiglio d 'Eu ropa . 

Com'è noto, ogni due ann i si svolge u n a 
conferenza dei Minis t r i dei Paesi aderent i a 
tale Consiglio su temi scelti di volta in volta. 
In sede di p reparaz ione de l l ' u l t ima conferen­
za, che poi ha avuto luogo a Versai l les nel 
maggio 1969, la nos t ra delegazione propose 
di t ra t ta re il t ema del l ' i s t ruz ione dei figli dei 
lavoratori s t ranier i , t ema che si r i teneva do­
vesse incont rare il consenso degli al t r i Paesi . 
Senonché, m e n t r e in u n p r i m o t empo non 
vi furono r iserve, success ivamente , da dele­
gati di svar ia t i Paesi , furono mosse obiezioni 
alla discussione de l l ' a rgomento proposto dal­
l ' I tal ia, per l 'evidente t imore delle sue im­
plicazioni poli t iche. 

Essendosi , tu t tavia , deciso di t r a t t a re l 'ar­
gomento de l l ' i s t ruz ione dei ragazzi « meno fa­
voriti o meno adat t i » il capo del la delega­
zione i ta l iana, onorevole Biasini , t ra t tò il 
t ema menzionato de l l ' educazione dei figli dei 
lavoratori s t ranier i , considerat i m e n o favorit i , 
sot tol ineando l ' impor tanza del p r o b l e m a e 
sotto quello sociale. 

La relazione ebbe molto successo e uno 
specifico voto ai Governi perché affrontassero 
il delicato p r o b l e m a fu emesso dal la confe­
renza. Recentemente in u n giornale svizzero 
è comparso u n articolo dal t i tolo: « I bam­
bini i tal iani sono p iù s tupid i ? ». 

Cer tamente no - d ich ia rava l ' au tore - m a 
il fatto è che ragazzi provenient i da regioni 
sot tosvi luppate , dai m a r g i n i delle città, da 
zone ru ra l i , da vi l laggi di mon tagna , incon­
t rano enormi difficoltà di ada t t amento e di 
a p p r e n d i m e n t o quando devono inser i rs i nel le 
scuole di Paesi s t ran ier i , in città e zone spesso 
a l t amente indust r ia l izza te . 

Pe r essi, che gene ra lmen te in famiglia 
pa r l ano il dialet to, i m p a r a r e la s t ru t t u r a e il 
lessico di u n a nuova l ingua, o di due nuove 
l ingue ( l ' i ta l iana e quel la s t raniera) è fatica 
i n d u b b i a m e n t e molto a r d u a e talvolta insu­
perabi le . 

La s i tuazione che ne der iva è penosa, per­
ché mol t i b a m b i n i , p u r essendo intel l igenti 
quan to gli a l t r i , non riescono a m a n t e n e r e il 
passo e finiscono con l 'essere abbandona t i a 
loro stessi. 

Quando tu t tavia lo sforzo riesce e la nuova 
l ingua viene appresa , u n vantaggio considere­
vole viene conquis ta to . 

Bisogna qu ind i pensare ad a iu ta re quest i 
ragazzi nel momen to in cui devono compiere 
10 sforzo maggiore , come l 'aereo nel la fase 
di decollo. 

L ' appro fond imen to di questo p rob l ema nei 
suoi due aspett i , quel lo scolastico e quello 
sociale, ha avuto nei nostr i uffici u n momen to 
di ar res to per vicende del tut to cont ingent i . 

Inol t re esso è a lquan to complesso, t ra t tan­
dosi, p r i m a di u n a r icerca ins ieme psicologica 
e pedagogica, poi di insegnant i e mezzi . 

Nel settore del l 'ass is tenza conviene anche 
menz iona re , come fatti posit ivi , le agevola­
zioni in ma te r i a di tasse scolastiche e le con­
cessioni di borse di s tudio. 

La poli t ica di assistenza scolastica al l 'este­
ro è anche resa difficoltosa dal cara t te re flut­
tuan te di buona par te della nos t ra emigra­
zione. Occorreranno, come presuppos to di 
essa, s tat is t iche mol to precise e, poiché da 
soli non poss iamo fare tut to, u n serio coordi­
n a m e n t o t ra le scuole ed i s is temi scolastici 
dei var i Paes i , come anche il Consiglio d 'Eu­
ropa ha auspicato. 

P R E S I D E N T E . Una d o m a n d a : come si re­
gola il Minis t ro della pubb l i ca is t ruzione per 
11 r ien t ro in I tal ia dei figli degli i ta l iani allo 
estero, che a l l ' es tero abb iano compiu to , com­
ple tandol i o p p u r e no , de te rmina t i corsi ? Mi 
pa re si t ra t t i di u n a quest ione che viene sol­
levata di f requente . 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. Il fatto è che in 
Europa vige il p r inc ip io della difesa del si-
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s tema scolastico nazionale . In base ad esso ! 
nessun Paese riconosce i titoli di s tudio degli 
al tr i . Nel nostro o rd inamen to esistono poche 
eccezioni, der ivant i da accordi bi la teral i sti­
pula t i da l l ' I t a l i a con al tr i Paes i . 

Cito l 'accordo t ra l ' I ta l ia e la F ranc ia (noi 
r iconosciamo la val id i tà del baccalaurea to e 
la F ranc ia la nos t ra m a t u r i t à classica e scien­
tifica), quel lo t ra l ' I ta l ia e l 'Equador (per i ti­
toli univers i tar i ) ecc. Il p r o b l e m a è senz 'a l t ro 
grave, p u r se in Ital ia è mi t iga to da u n a di­
sposizione (articolo 14 del regio decreto 4 
maggio 1925, n. 653) in base al la quale è con­
sentito il p rosegu imento nel le scuole i ta l iane 
a coloro che vengono dal l ' es tero e siano m u ­
niti di u n titolo di s tudio s t raniero , previo 
eventuale esper imento su mate r i e e prove da 
stabi l i rs i dal consiglio di classe. 

In a l t re paro le non è riconosciuto il diplo­
m a finale s t ran iero conseguito al t e rmine di 
de te rmina t i cicli scolastici, m a è ammesso il 
p roseguimento degli s tudi nelle scuole na­
zionali . 

Pe r le univers i tà vigono al t re disposizioni, 
in u n certo senso p iù favorevoli. 

Il p rob l ema de l l ' equipol lenza coi nostr i 
dei titoli di s tudio secondar i s t ran ier i è stato 
in quest i u l t imi mesi r ipreso in esame da 
par te del mio ufficio, d i s t inguendo il ricono­
scimento del d ip loma di scuola med ia infe­
r iore da quello dei d ip lomi di scuola med ia 
super iore . Quanto al p r i m o occorre r icordare 
u n a n o r m a la quale stabil isce che coloro che 
siano forniti di titoli di scuola e lementare 
possono essere ammess i ad u n a prova che ri­
conosca il loro grado di cu l tu ra . Colui, quin­
di, che si sia is t rui to per suo conto e che abbia 
supera to il qua t tord ices imo anno di età, può 
presentars i ad u n dire t tore didat t ico il qua le 
lo esamina e stabilisce a quale livello (ad 
esempio seconda, qua r t a , l icenza e lementare) 
cor r i sponda la sua cu l tura , r i lasciandogli il 
relat ivo attestato. 

Il titolo è val ido pe r i concorsi . 
Questa n o r m a riflette l ' o rd inamento scola­

stico del t empo in cui fu emana t a ed in cui 
la scuola del l 'obbl igo era solo quel la elemen­
tare. Poiché oggi la scuola obbl igator ia è di 
otto anni e l 'obbligo a r r iva al 14° anno di età, 
si è pensato che la prova di cu l tu ra possa 
essere estesa sino alla l icenza media . 

A questo scopo i nostr i uffici h a n n o abboz­
zato uno schema di p rovved imento che inten­
dono sot toporre all'ufficio legislativo del Mi­
nistero. 

Con questo p rovved imento sarebbero ap­
pun to ammess i ad u n a prova di cu l tu ra sino 
al la licenza med ia i giovani sforniti del titolo 

e che abb iano supera to u n a de t e rmina ta età, 
il 18° anno , ad esempio (ciò per evitare l 'eva­
sione da l l 'obbl igo scolastico). 

P ISTILLO. Questa facoltà è r iconosciuta 
anche a coloro che provengono dal l 'es tero ed 
h a n n o frequentato la scuola media ? 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. Sì, questa facoltà 
verrebbe r iconosciuta a tut t i i c i t tadini ita­
l iani , qu ind i anche a coloro che provengono 
da Paesi s t ranier i . 

Il secondo proget to, che s t iamo anche stu­
d iando , r i gua rda il r iconoscimento dei titoli 
di s tudio della scuola med ia super iore . 

Si vor rebbe evitare ai r impa t r i a t i dal l 'este­
ro, in possesso di d ip lomi s t ranier i di scuola 
med ia super iore , l 'obbligo di re inser i rs i nelle 
nostre scuole con le modal i tà sancite dal ri­
cordato articolo 14 o di sostenere nuovamente 
gli esami finali. Si procederebbe invece al 
diret to r iconoscimento dèi titoli di s tudio pos- . 
seduti . 

Questi t i toli vanno dist int i in due catego­
r ie: quel l i , come le ma tu r i t à , che sono intesi 
al solo accesso a l l 'un ivers i tà e quell i che abi­
l i tano anche all 'esercizio della professione. 

Pe r a t tuare questo progetto occorre supe­
ra re il cri terio della reciprocità che gu ida at­
tua lmen te il nostro Paese negli accordi con 
gli al tr i e che finirebbe per bloccare ogni 
buona intenzione. 

A questo scopo dovrebbero essere stabili te 
delle tabelle di equiparaz ione t ra i nostr i ti­
toli e quell i cor r i spondent i dei p iù impor tan t i 
Paesi s t ranier i . Pe r i Paesi minor i si decide­
rebbe di volta in volta - sentito però, tanto 
nel p r i m o che nel secondo caso - il Consiglio 
super iore della pubbl ica is truzione. 

Ripeto: si vor rebbe e l iminare l 'ostacolo 
oggi costituito dal cri terio del la reciprocità. 

Vorrei ora accennare ad altr i p rob lemi di 
n a t u r a sp icca tamente polit ica affacciati, in u n 
suo discorso, dal Minis t ro francese de l l 'Edu­
cazione Nazionale, s ignor Olivier Guichard. 
Egli - prec isando concetti espressi dal suo 
predecessore p ropr io nel la Conferenza di Ver­
sailles del maggio 1969 - ha proposto nel no­
vembre scorso la creazione di u n a sorta di 
comuni tà scolastica europea a sei sul t ipo di 
quel la economica. Essa dovrebbe compren­
dere u n ufficio europeo del l 'educazione, u n a 
specie di supermin i s te ro , pr ivo di poter i am­
minis t ra t iv i e di gestione, m a incaricato di 
e laborare delle r i forme, di s tud ia re grossi te­
mi , di raccogliere document i , s tat is t iche, ecc. 
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La proposta francese a r r iva sino a preve­
dere uno statuto europeo degli insegnant i che 
renda l ibera la loro circolazione t r a i va r i 
Paesi . Oggi questo non è possibile né sul 
p iano legale, né sul t e r reno prat ico per la 
scarsa conoscenza delle l ingue s t ran ie re ed il 
diverso contenuto cu l tu ra le di mol te delle di­
scipline s tudiate . 

Col proget to francese si vo r rebbe a r r iva re , 
per quello a lmeno che è dato capi re dal le pro­
poste forzatamente vaghe , ad u n a formazione 
comune , cioè sul p iano europeo, degli inse­
gnant i di certe mate r ie , cominc iando proba­
b i lmente con gli insegnant i di l ingua stra­
niera . A questo proposi to si può incidental- | 
men te menz ionare u n ' i d e a sorta p ropr io in j 
Italia, secondo la quale gli s tudent i di l ingue, j 
t e rmina t i gli esami parz ia l i (da costr ingere | 
ne l l ' a rco di t re anni) dovrebbe recars i nel ! 
4° al l 'es tero, cioè nel Paese di cui s tud iano 
la l ingua, per p r e p a r a r e presso u n a univer ­
sità locale la loro tesi e conseguirvi la laurea . 

Alla base di ques ta idea vi è la consta ta ta 
insufficienza di p repa raz ione di u n a notevole ! 
par te dei nostr i laureat i di l ingue, inconve-
nienle che ver rebbe e l iminato da u n ' a d e g u a t a 
p e r m a n e n z a ne l l ' a l t ro Paese . 

Un ' a l t r a proposta del Minis t ro francese 
r igua rda l ' equivalenza dei titoli di s tudio t r a 
i Paesi della Comuni tà economica europea. 

Su tut te queste proposte recent iss ime, oc­
corre dir lo , le reazioni dei pochi uffici del 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione che le 
conoscono sono in l inea di mas s ima favorevoli. 

Occorre però che esse siano approfondi te 
dal lato tecnico e va lu ta te poi dal lato polit ico. 

Pe r quan to r i gua rda i Minis ter i degli esteri 
dei Paesi del la Comuni tà non conosco che 
opinioni ufficiose, cioè a livello burocra t ico : 
a lcune favorevoli, a l t re cont rar ie . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Rossi, e 
do la paro la al dottor F i l ippo Caparel l i , segre­
tario genera le della società Dante Alighier i . 

CAPARELLI , Segretario generale della so­
cietà Dante Alighieri. Vorre i anzi tu t to sotto­
l ineare la g r ande disposizione del la società 
Dante Alighieri ad impegnars i ogni giorno di 
p iù in u n settore che considera di p r i m a r i a 
impor tanza per l 'a t t ivi tà che svolge fuori del­
l ' I tal ia , e che r ispet ta le sue t rad iz ion i : da 
quando è na ta , infatt i , la società si è occupata , 
accanto al p rob l ema de l l ' i r r eden t i smo, del 
p rob lema della tutela della l ingua e della 
cu l tura i ta l iana fra gli emigran t i . Svolgiamo 
quindi questo servizio anche per u n impegno 
umano , e incon t r i amo mol te difficoltà. 

Occorre d i s t inguere fra i paesi nei qual i 
gli i ta l iani vanno a s tabi l i rs i in modo defini­
tivo, come il Canada e l 'Aust ra l ia , paesi nei 
qual i , se vi è u n m i n i m o di for tuna, i discen­
dent i res tano, dai paesi europei nei qual i 
l ' emigraz ione è spesso t emporanea , senza ca­
ra t tere di s tabil i tà . Ev iden temente quest i due 
t ipi di paesi p resen tano al la Dante Alighier i 
p rob lemi diversi . P e r i paesi dove gli emi­
gran t i vanno a s tabi l i rs i si possono s tud ia re 
p iani a largo respi ro cominc iando a r icercare 
gli e lement i migl ior i fra gli emigra t i ed apren­
do con loro u n colloquio che spesso d u r a tu t ta 
la vita. Abb iamo pres iden t i di comitat i che 
spesso si van t ano di essere tali da 30 o 40 
ann i , soci ai qua l i d i amo u n dis t int ivo d 'onore 
per essere r imas t i tal i ne l la nos t ra società. Ho 
present i i soci de l l 'Argen t ina , del Canada , del­
l 'Aust ra l ia , che compongono i comita t i della 
« Dante Alighier i ». In Argen t ina abb iamo 38 
comita t i . Si t ra t ta di associazioni l ibere che 
eleggono i loro d i r igent i , raccolgono fondi che 
la sede cent ra le lascia comple tamente a loro 
disposizione per il r agg iung imen to degli scopi 
sociali . La vi ta dei comitat i è basa ta su corsi di 
cu l tu ra , l ingua i ta l iana, storia de l l ' a r t e , di let­
t e r a tu ra i ta l iana conferenze, at t ivi tà c inemato­
grafiche. Noi li r i fo rn iamo di film a lungo 
met raggio e di documen ta r i sul pa t r imon io 
art ist ico, sugli usi e cos tumi delle maggior i 
città i ta l iane, sui progress i compiu t i nel le ' 
s t rade , nel le bonifiche, ne l l ' i ndus t r i a . Gli 
emigra t i i ta l iani si inseriscono così nel la vi ta 
del paese che h a n n o scelto come nuova pa­
tr ia , nel modo migl iore e cercando di por ta re 
nel tessuto sociale, mora le e cu l tu ra le del 
nuovo paese la loro ind iv idua l i tà di emigra t i 
venut i da l l ' I ta l ia . In quest i casi vi è il solo 
ostacolo dei mezzi finanziari che non sono 
mai adeguat i . 

Il discorso è p iù complesso e difficile quan­
do cerch iamo di opera re fra gli emigra t i in 
Germania , in Belgio o in Olanda . Anzi tut to 
vi è il p rob l ema della dispers ione; la « Dante 
Al ighier i » cerca di ind iv iduare le cit tà nelle 
qual i vi è u n maggior g ruppo di i tal iani e 
qu ind i cerca di sensibi l izzare i comitat i locali 
a svolgere u n a at t ivi tà, la migl iore possibile, 
a favore degli emigra t i . P e r facil i tare questa 
opera , q u a n d o i comitat i locali si svi luppa­
vano con p r o g r a m m i di al ta cu l tu ra , s iamo in­
te rvenut i e, su l la base del nost ro s tatuto e 
del nostro regolamento che r isalgono al 1946, 
abb iamo chiesto la cost i tuzione in seno al co­
mita to di u n g r u p p o operaio, con u n a sua 
au tonomia , capace di interessars i dei proble­
mi specifici del la sa lvaguard ia del la cu l tu ra 
e della l ingua i ta l iana per gli emigra t i . In par-
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t icolare questo lo abb iamo ot tenuto di recente 
a W i i r z b u r g , in Germania , dove il comitato 
svolgeva solo at t ivi tà di al ta cu l tu ra . Abbia­
mo detto: no ! Vi dovete impegna re ad essere 
present i anche fra la massa dei lavorator i ita­
l iani che sono quel l i che mer i t ano di p iù . Il 
g r u p p o operaio della « Dante » è tipico per­
ché, ol tre a corsi di l ingua e cu l tu ra i ta l iana, 
istituisce u n a bibl io techina di vo lumi di facile 
le t tura ed ha abbonato g r u p p i di operai a r i­
viste pa r t i co la rmen te in teressant i per loro, 
allestisce spettacoli cinematografici con docu­
men ta r i e film. Par t ico la re g rad imen to è stato ì 
anche d imost ra to alle manifes tazioni di bel | 
canto e di lirica i ta l iana. Oltre a svolgere 
queste at t ivi tà, d i s t r ibu iamo con par t icolare 
f requenza borse di s tudio per consent i re di 
veni re a t rascor rere due mesi in I ta l ia a spese 
della Dante Alighier i . Sopra t tu t to in questo 
settore l 'ostacolo p r inc ipa le lo t rov iamo nel la 
insufficienza di mezzi finanziari. V o r r e m m o 
dare borse di s tudio in maggior n u m e r o e p iù 
consistenti . 

Vi sono inoltre comitat i che si occupano 
del l 'ass is tenza giur id ica , offrono cioè il pa­
trocinio legale a lavorator i i ta l iani che h a n n o 
quest ioni da d i r imere con le autor i tà del 
luogo, circa l ' in te rpre taz ione di contrat t i , il 
dir i t to alle ferie, l 'orar io di lavoro. A tut t i 
i nostr i emigran t i d ic iamo di f requentare i 
comitat i del la Dante Alighier i , perché in essi 
t rovano l ' I tal ia . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Gapa-
rell i . Do la paro la a p a d r e Mil ini , r appresen­
tante dell'ufficio cent ra le pe r l ' emigraz ione 
i ta l iana delle Missioni cattoliche. 

MILINI , rappresentante dell'UCEI. Fa rò 
u n breve in tervento sopra t tu t to per sottoli­
neare le nostre istanze a proposi to delle scuole 
dei figli degli immigra t i . L'Ufficio centra le 
pe r l ' emigraz ione i ta l iana è il segretar ia to 
operat ivo del l 'episcopato i ta l iano per i pro­
b lemi pastoral i de l l ' emigraz ione . Esso si con­
cretizza sopra t tu t to con l ' i s t i tuzione delle mis­
sioni cattoliche a l l 'es tero. Loro sanno molto 
bene quale è la funzione delle miss ioni : è 
u n a funzione sopra t tu t to di cara t te re pasto­
rale , m a il miss ionar io , come rappresen tan te 
della Chiesa, non può l imi tars i al semplice 
lavoro pas tora le . Nel ventagl io delle at t ivi tà 
che vengono svolte a beneficio di quest i emi­
gran t i , c 'è anche quel la scolastica, e in 
questo in tervento , in tendo r i fer imi a l l 'a t t iv i tà 
che viene svolta dal le nos t re missioni in Eu­
ropa, anche se s iamo present i in tut te le na­
zioni con 275 missioni . I miss ionar i non han­

no come compito p r inc ipa le quello di fare 
scuola, m a essi affrontano questo p rob lema 
come amp l i amen to indispensabi le per la loro 
att ività. 

Di scuole, specia lmente per i p iù piccoli, 
ve ne sono in tu t te le missioni , dai n id i di 
infanzia ad a lcune scuole medie . Abb iamo 
circa 150 asili, 150 scuole ma te rne , abb iamo 
corsi di doposcuola e a lcuni corsi professio­
nal i . Abb iamo poi circa 30 corsi quasi com­
pleti di scuole: dal le scuole e lementar i fino 
ad a lcune scuole medie presso le nostre mis­
sioni, corsi gestiti anche in collaborazione con 
il Minis tero degli affari esteri. Questo è il 
quad ro della nos t ra at t ivi tà . 

Desidero far presente u n a istanza, che m i 
s embra impor tan te , p ropr io per anda re in­
contro alle esigenze o alle r ichieste delle fa­
migl ie degli emigran t i , in quan to si t ra t ta 
di s a lvagua rda re il dir i t to dei medes imi alla 
educazione dei p ropr i figli. Vi sono delle 
famiglie, specia lmente in Svizzera, che si 
p resen tano alle nostre missioni chiedendo 
che i loro figli abb iano la possibi l i tà (in pre­
visione di u n r ien t ro in Italia) di essere istrui­
ti al livello scolastico dei loro coetanei ita­
l iani . Io penso che questa r ichiesta debba 
essere t enu ta presente , non per isti tuzionaliz­
zare u n a s t ru t t u r a di scuola i ta l iana al l 'es tero 
analoga a quel la in terr i tor io nazionale , m a 
perché si tengano present i i singoli casi nel 
sostenere le scuole esistenti , in quan to t ra 
l 'a l t ro s e m b r a che vi sia la tendenza , non 
vorre i d i re a soppr imere , m a a far sì che 
queste scuole u n poco alla volta abbiano a 
t e r m i n a r e la loro funzione. 

Sono d 'accordo sul l ' accenno del dottor 
Rossi al l ' ipotesi del la costituzione di una 
comuni t à europea delle scuole e degli inse­
gnant i . Questa è u n a iniziat iva da por ta re 
avant i , poiché solo in quel la sede si pot ran­
no condur re a t e rmine quest i p roblemi . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io P a d r e Melini 
per la sua esposizione. Apro, qu ind i , il dibat­
tito sulle relazioni ora udi te . 

P ISTILLO. Vorrei sapere in quale mi su ra 
si a t tua u n certo coord inamento t r a le inizia­
tive del Minis tero degli affari esteri e quelle 
del Minis tero della pubbl ica is t ruzione. Que­
sta è la quest ione pr inc ipa le che in tendo 
por re . 

Circa l 'esonero dalle tasse per i figli di 
emigran t i in che m i s u r a avviene ed in quale 
forma viene esercitato ? Lei ha par la to , dottor 
Rossi, di un ' in iz ia t iva che sarebbe stata p resa 
in Lucania , desidererei che mi dicesse qual -
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cosa di p iù preciso ancora : per quan to con­
cerne l ' iniziat iva legislativa re la t iva ai l ibr i 
di testo, non ho capito se si t ra t ta di u n vec­
chio testo di molt i ann i fa, aggiornato , e di 
qua le . Inol t re non ho capito bene se e cosa 
si in tende fare re la t ivamente alle bibl ioteche 
per i nostr i ragazzi a l l 'es tero, affinché essi 
s iano messi in condizione di poter leggere 
l ibri che nelle bibl ioteche locali non t rovereb­
bero. 

Infine, r i facendomi a quan to h a detto pa­
dre Melini , t rovo sacrosanta l 'affermazione 
« noi vogl iamo qui le nos t re scuole » dato che 
pu r t roppo l ' emigraz ione è i n cont inuo aumen­
to. Ma che tipo di p r o g r a m m a si pongono i mi ­
nister i degli affari esteri e de l la pubb l i ca is tru­
zione di fronte ad u n p r o b l e m a di tali d imen­
sioni ? Sapp i amo bene che è gigantesca la 
sproporzione t ra le real i esigenze de l l ' emi­
grazione ed i mezzi di cui d i spon iamo, ogni 
anno infatt i l ' e same del bi lancio del dica­
stero degli Ester i ci r ip ropone in modo mo­
notono il p rob l ema del l ' es igui tà dei mezzi di 
cui d i sponiamo per far fronte agli in tervent i 
necessari in questo settore. 

GORGHI. Vorrei chiedere a c iascuno degli 
in tervenut i qual i mezzi obie t t ivamente pen­
sano siano necessari per far fronte alle esi­
genze che si mani fes tano nel campo della 
scuola a l l 'es tero. In che m i s u r a (questo vale 
anche per il r app resen tan t e dell'Ufficio centra­
le per l ' emigraz ione i ta l iana) il Governo at­
tua lmen te sostiene le loro iniziat ive ? 

In secondo luogo vorre i chiedere al r ap ­
presen tan te del Minis tero del la pubb l i ca is tru­
zione ed anche al r app resen tan t e del Ministe­
ro degli affari esteri come si in tenda affron­
tare e r isolvere il p rob l ema dei nostr i inse­
gnant i a l l 'es tero. S a p p i a m o che t ra di essi vi 
è molto malcontento pe rché sono numeros i gli 
insegnant i non di ruolo e quel l i che non han ­
no avuto u n a s is temazione definitiva dal p u n ­
to di vista della ca r r i e ra ; non si t r a t t a infatt i 
soltanto di insufficienza numer i ca , sovente è il 
t r a t t amen to loro r iservato che susci ta le giu­
ste protes te . 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. Si pa r l a mol to del 
coord inamento t ra i due Minis ter i . Devo pre­
cisare che esso è l imi ta to ad u n a col laborazio­
ne esc lus ivamente tecnica, nel senso che esi­
ste u n Gomitato consult ivo mis to che si r iun i ­
sce di tanto in tanto per e samina re i proble­
mi più urgen t i . 

Oltre tut to la legge prevede che il suddet to 
Gomitato sia composto di funzionar i designat i 

di volta in volta a seconda del la n a t u r a degli 
a rgoment i t ra t ta t i e tut to ciò fa sì che le con­
sul tazioni non s iano di notevole e durevole 
por ta ta . 

E ques ta l 'un ica forma di coord inamento 
burocra t ico ad alto livello t r a i due Minis ter i . 

Poca cosa, m a occorre anche cons iderare 
che u n a delle debolezze de l l 'Ammin i s t r az ione 
i ta l iana è la m a n c a n z a di coord inamento . 

Il Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione è 
per il Minis tero degli affari esteri l 'o rgano 
tecnico per quan to r i g u a r d a la scuola e la 
cu l tu ra , m a la responsabi l i tà delle scuole e 
degli ist i tuti di cu l tu ra a l l ' es tero è tu t ta del 
Minis tero degli affari esteri . 

P e r quan to r i g u a r d a le tasse l 'esenzione si 
es tende sino a l l ' un ivers i t à . 

P I S T I L L O . La cosa ci interessa moltissi­
mo, e le s a r e m m o gra t i se volesse r iferirci dat i 
precis i . V o r r e m m o anche sapere se l 'esenzio­
ne der iva da l l ' appl icaz ione di u n a vecchia 
legge, ed in che mi su ra . 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. Come ho detto pr i ­
ma , non ho avuto il t empo di p r o c u r a r m i i 
dat i che vi in teressano, m a m i farò p r e m u r a 
di fornir l i al la P res idenza in forma detta­
gl ia ta . 

Venendo agli insegnant i , a t tua lmen te essi 
sono posti fuori ruolo, cioè posti a disposi­
zione del Minis tero degli affari esteri , che 
provvede al la loro dest inazione. 

P r i m a erano scelti d i screz ionalmente , cioè 
il Minis tero degli affari esteri sceglieva u n 
insegnante d i r e t t amen te e lo inviava al l 'este­
ro. Ora invece gli insegnant i devono sostenere 
u n a p rova di idonei tà consistente in u n accer­
t amen to delle loro capaci tà . 

Avendo fatto pa r t e de l l ' appos i ta Commis­
sione nel 1969 posso d i re che si t r a t t a di u n 
esame che serve a mol to poco, e qu ind i non 
ha senso, r iducendosi il tu t to ad u n breve 
colloquio d u r a n t e il qua le si h a sol tanto il 
t empo di fare poche d o m a n d e , oltre che a 
cont ro l la re qual i l ingue siano conosciute. 

Sa rebbe invece necessario u n corso di for­
maz ione p ro lunga to s imi le a quello che gli 
insegnant i seguono in al t r i Paes i , di d u r a t a 
sino ad u n anno . 

In questo modo si po t rebbe creare u n a 
categoria di insegnant i pa r t i co la rmente pre­
pa ra t i per i compi t i che li a t t endono . 

L 'onorevole Pis t i l lo h a accennato a delle 
lamente le da pa r t e di quest i insegnant i per il 
t r a t t amen to economico e giur idico ad essi 
r iservato . Men t r e per quan to r i g u a r d a le r emu-
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neraz ioni vi sono state r ichieste che il Mini­
stero degli affari esteri sta e saminando con 
buona disposizione, p e r ciò che si riferisce 
alla discipl ina g iur id ica è in tend imento delle 
due Ammin i s t r az ion i , que l la degli Ester i e 
quel la della Pubb l i ca is t ruzione, di s tabi l i re 
per iodi mass imi di p e r m a n e n z a al l 'es tero de­
gli insegnant i , s iano essi addet t i alle scuole 
che agli ist i tuti di cu l tu ra , pe r ga ran t i r e u n 
no rma le avv icendamento e tu te la re gli inte­
ressi degli asp i ran t i al servizio al l 'es tero. 

Vi è u n a certa resis tenza al r impa t r io da 
pa r te di quell i che oggi si t rovano al l 'es tero, 
e che g u a d a g n a n o molto p iù che in pa t r ia , 
vivono in ambien t i in molt i casi migl ior i , ecc. 

Vi sono stati di recente anche ricorsi al 
Consiglio di Stato da pa r t e di personale in 
servizio a Tr ipol i e poi r i ch iamato perché non 
p iù necessar io . I r icorsi sono stat i accolti in 
quan to il Consiglio di Stato h a r i tenuto arbi­
t ra r i i cr i ter i seguit i , cioè r i ch iamo delle don­
ne a preferenza degli uomin i . 

È necessario adot ta re invece cr i ter i obiet­
tivi con tabel le e g radua to r i e in base a l l ' anzia­
ni tà ed al tr i requis i t i , ecc. 

C o m u n q u e quel lo che voglio d i re è che 
occorre mol ta decisione per i n d u r r e al r im­
pat r io queste persone . 

Inol t re sono stati chiesti benefici econo­
mici ed agevolazioni di ca r r i e ra al r i torno in 
I ta l ia : i professori vogliono la n o m i n a a p re ­
side, i maes t r i a d i re t tore didat t ico, i funzio­
na r i la p romozione al g rado super iore , ecc. 

Alla r isposta di fare i concorsi no rma l i , 
che sono prove di cu l t u r a pe r d imos t ra re la 
p ropr i a capaci tà , gli addet t i agli ist i tuti di 
cu l tu ra h a n n o repl icato che erano disabi tuat i 
ad insegnare , non e rano p iù in contatto con 
la scuola e che qu ind i dovrebbero essere uti­
lizzati in a l t r a m a n i e r a . 

Non so se questa possa essere r i t enuta u n a 
giustificazione giacché, se si a m m e t t e di es­
sere in queste condizioni , non si può chiedere 
u n t r a t t amen to pr ivi legia to . 

Il p rob l ema è ancora in discussione e que­
sti ne sono i t e rmin i . 

BARTESAGHI . Tu t to questo r i gua rda gli 
insegnant i di ruolo ? 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. Adesso, pe r essere 
di ruolo, occorrono a lmeno due ann i di ser­
vizio. 

P INNA CABONI. Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Gli insegnant i 
non di ruolo sono delle persone le qual i , an­

ziché avere la qualifica di fresatore, di m u ­
ra tore , di manova le , avevano u n titolo di stu­
dio che li abi l i tava per insegnare nelle scuole 
e lementar i . Trovandos i al l 'es tero, anziché 
scegliere un al t ro lavoro, h a n n o preferi to 
scegliere quel lo che era loro p iù congeniale 
e sono stati assunt i da quei comitat i costituiti 
dal le collett ività i ta l iane al l 'es tero, i qual i , 
appoggiat i , a iu ta t i dal Minis tero degli esteri , 
a m m i n i s t r a n o le scuole i ta l iane al l 'es tero. 
Sono qu ind i dei connazional i che svolgono 
la loro at t ivi tà insegnando nelle scuole i tal iane 
al l 'es tero. 

Qual 'è la s t r u t t u r a de l l ' insegnamento per 
i figli dei nostr i emigra t i ? Abbiamo detto che 
gli insegnant i di ruolo che i nquad rano que­
ste s t ru t tu re sono circa novanta ; i veri inse­
gnant i sono circa 939 spars i in tut te le scuole. 

BARTESAGHI. Ma gli insegnant i di ruolo 
sono novanta ? 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Pe r ora sono no­
van ta inviat i pe r in tegrare , dir igere , organiz­
zare queste s t ru t tu re locali. 

BARTESAGHI . Tut to il discorso fatto dal 
dottor Rossi r i gua rda qu ind i quei novanta in­
segnant i di ruolo ? 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Non sono quei 
novanta , m a tut to il settore della cu l tu ra ita­
l iana al l 'es tero. 

Io credo però , che l ' indagine che s t iamo 
conducendo, si debba occupare p r inc ipa lmen te 
della preoccupazione che p rovano l ' emigra to 
bonus yater familias e la sua famiglia, per 
l ' avveni re dei figli, il g iorno in cui r ientre­
r anno in pa t r ia . 

Sotto questo profilo, preoccupandoci solo 
di questo, e lasciando da par te quel la azio­
ne di i r radiaz ione della cu l tu ra di cui abbia­
mo par la to , e che si esplica a t t raverso inizia­
tive, che sono sporadiche (la « Dante Alighie­
ri », che però pa r t e da u n al tro livello), par­
t iamo da quel le che sono le provvidenze in 
ma te r i a scolastica per l ' emigra to . Pa r t i amo , se 
loro m e lo consentono, dal pun to di arr ivo, da 
ciò che preoccupa di p iù l ' emigra to : l 'avve­
n i re dei p rop r i figli dopo il r impa t r io . E per 
questo abb iamo s tudia to il disegno di legge 
n . 1033 (leggo l 'art icolo 4 che è art icolato su 
due possibi l i tà) : « I p r o g r a m m i di insegna­
mento , l ' equipol lenza con i titoli di s tudio ita­
l iani dei ti toli di s tudio s t ran ier i , in tegrat i 
dal la f requenza con profìtto di corsi di cui alla 
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let tera. . . s a r anno stabil i t i con decreto del Mi­
nistro della pubb l i ca is t ruzione ». Un al t ro 
capoverso dice: « L 'equipol lenza dei titoli di 
s tudio conseguit i nel le scuole s t ran iere , inte­
grat i dal la f requenza di corsi di cui sopra, 
con i titoli di s tudio i ta l iani po t r anno essere 
ot tenuti anche da coloro che super ino u n esa­
me integrat ivo di l ingua e cu l tu ra i ta l iana ». 

Cioè, il lavoratore i ta l iano a l l 'es tero ha 
due possibi l i tà . Anzi tut to , però bisogna rico­
noscere u n a cosa: è interesse de l l ' emigra to (se 
non esiste add i r i t t u ra l 'obbl igo, come ad esem­
pio in Svizzera) di far f requentare ai p rop r i 
figli le scuole locali. Tenu t a presente questa 
necessità, abb iamo cercato di facil i tare ai ra­
gazzi i ta l iani l 'accesso a queste scuole e la 
frequenza di esse. Di qui i corsi di integra­
zione nelle scuole: se ne è accennato e si po t rà 
approfondi re il p rob l ema . 

Ma per quan to r i g u a r d a il fine u l t imo , 
cioè l 'u t i l i tà di aver f requentato queste scuo­
le ai fini del r i to rno in pa t r ia , pe r avere 
l ' equipol lenza di quei titoli di s tudio con i 
titoli di s tudio i ta l iani , esistono dei corsi di 
l ingua e di cu l tu ra i ta l iana che occupano i 
ragazzi qua t t ro o c inque ore la se t t imana . Du­
ran te queste ore si completa l ' i s t ruzione che 
i ragazzi r icevono nel la scuola locale con 
nozioni di l ingua e a l t re t ip iche della scuola 
i ta l iana. Al t e rmine di quest i corsi il ragazzo 
sostiene u n piccolo esame, fatto ancora da que­
gli ispettori , d i re t tor i didat t ic i che r i en t r ano 
in quel n u m e r o di novan ta del quale par lava­
mo, al t e rmine del qua le il giovane riceve u n 
d ip loma. Se il ragazzo r i en t ra in I tal ia m u ­
nito del l 'a t tes ta to del corso del paese dal qua­
le proviene, r i lasciato dal d i re t tore didat t ico, 
dal l ' i spet tore scolastico che operano al l 'este­
ro, ottiene il r iconoscimento del titolo di 
s tudio. 

D 'ERMAN, Consigliere del Ministero 
degli affari esteri. C'è l 'ar t icolo 6 del dise­
gno di legge n. 1033 che a m m e t t e come cosa 
eccezionale quel la che oggi è la regola, di 
ut i l izzare cioè anche le s t ru t tu re non statal i . 

P R E S I D E N T E . Vorre i d i re qualcosa su 
questo a rgomento , e qualcosa su a rgoment i 
che ancora non sono stati da noi pres i in 
esame. Sot tol ineare, pe r esempio, la par t i ­
colare impor t anza che riveste il p r o b l e m a 
della scuola m a t e r n a , settore che mi s e m b r a 
di enorme impor t anza per la nos t ra emigra­
zione, specia lmente europea , che di solito in­
teressa famiglie giovani con b a m b i n i piccoli. 

P u r t r o p p o spesso abb i amo not iz ia di fatti 
spiacevoli e dolorosi accadut i ai d a n n i di 

b a m b i n i che le famiglie h a n n o dovuto la­
sciare abbandona t i a loro stessi oppure affi­
dat i ai vicini di casa. È questo u n p r o b l e m a 
che desidero sot toporre a l l ' a t tenzione del 
Minis tero degli esteri e del Minis tero della 
pubb l i ca is t ruzione; r i tengo sarebbe oppor­
tuno cons iderare l ' eventua l i tà di es tendere 
a l l 'es tero la legge pe r la scuola m a t e r n a vi­
gente sul ter r i tor io nazionale , con tut to ciò 
che tale estensione compor te rebbe , cioè gli 
insegnant i qualificati , eccetera. 

Un al t ro settore su cui desidero richia­
m a r e l 'a t tenzione di chi di dovere, è quello 
de l l ' i s t ruz ione professionale. Noi sapp iamo 
che a lcuni settori del la nos t ra emigraz ione 
sono in g ran pa r t e compost i da giovani la­
vora tor i p rovenient i da l l ' ag r ico l tu ra o da 
mest ier i non qualificati , na t iv i di zone del 
nost ro paese dove la disoccupazione e la non 
qualificazione professionale sono ancora dif­
fuse. Credo che r e n d e r e m m o u n g rande ser­
vizio a quest i nostr i lavorator i se, con corsi 
serali ed al t re s imil i iniziat ive, permet tess i ­
mo loro di comple ta re la loro p reparaz ione , 
a iu tandol i ad inser i rs i pres to e megl io nel la 
loro nuova vita di lavoro a l l 'es tero . Mi sem­
bra di g r ande i m p o r t a n z a ut i l izzare anche il 
per iodo in cui il lavora tore è a l l 'es tero per 
darg l i u n a qualificazione professionale che 
gli possa servire tanto fuori che in pa t r ia . 

Un terzo p r o b l e m a su cui desidero sof­
f e r m a r m i è (mi rivolgo al r app resen tan t e del 
Minis tero del la pubb l i ca istruzione) quel lo 
del s is tema di a t t r ibuz ione delle borse di 
s tudio. Esso h a moltepl ic i aspet t i , comun­
que è indubb io che in questo senso dobbia­
mo fare qualcosa di p iù per i figli degli ita­
l iani che lavorano al l 'es tero. Sapp i amo che 
il Minis tero degli esteri s tanzia a tal fine u n a 
cer ta quota, m a se essa potesse essere au­
men ta t a noi a n d r e m m o incontro ad u n a esi­
genza pa r t i co la rmen te sent i ta sopra t tu t to da 
pa r t e dei nost r i emigra t i europei . La stessa 
cosa si può di re per i convit t i : se fossero 
p iù numeros i e megl io organizzat i , molt i ra­
gazzi po t rebbero s tud ia re in I tal ia . Anche 
questo m i s e m b r a qu ind i u n settore da in­
c remen ta re . 

P e r quan to r i g u a r d a il r iconoscimento 
dei titoli di s tudio , credo sia necessario di­
s t inguere t r a chi h a già conseguito al l 'es tero 
u n titolo di s tudio (e qui non può sorgere la 
ques t ione de l la reciprocità) ed il ragazzo che 
non ha ancora u l t ima to i suoi studi a l l 'es tero, 
q u a n d o la famigl ia decide di r i en t ra re . In 
questo settore sono notevoli le difficoltà, ed 
è nostro dovere cercare di sopper i re alle no­
tevoli difficoltà che incont rano i ragazzi , non 
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soltanto per il p r o b l e m a l inguist ico, m a an­
che per il t ipo di scuola comple tamente di­
verso che essi h a n n o seguito. È a questo 
pun to che si inserisce infatti u n al tro aspetto 
del p rob l ema degli insegnant i delle scuole 
i ta l iane a l l 'es tero, quel la della loro qualifica­
zione professionale, affinché i ragazzi sentano 
il meno possibile il d ivar io t r a la scuola allo 
estero ed il metodo didat t ico p iù t radiz ionale 
della scuola i ta l iana. P e r quan to r i gua rda 
a p p u n t o l 'aspet tò didat t ico del p rob lema , il 
discorso po t rebbe essere approfondi to fino al 
pun to di d iventa re di poli t ica emigra tor ia , 
nel senso che ci t rov iamo di fronte al l 'esi­
genza, l a rgamen te diffusa e sent i ta t r a tut te 
le comuni t à i ta l iane a l l 'es tero , di conserva­
re la conoscenza della nos t r a l ingua e della 
nos t ra cu l tu ra , pe r cui a lquan to ut i le si r i­
vela l 'a t t ivi tà svolta sino ad oggi in questo 
senso (conferenze, s tudi , la Dante Alighieri , 
eccetera), però b isognerebbe fare di p iù , crean­
do bibl ioteche, per esempio, anche nel le co­
m u n i t à come quel le de l l 'Amer ica la t ina or­
m a i comple tamente inser i te nel nuovo am­
biente . 

Il p r o b l e m a scolastico nei confronti dei 
figli emigra t i a s sume aspett i diversi a secon­
da che la p e r m a n e n z a a l l 'es tero abbia o 
m e n o cara t te re di provvisor ie tà , oppu re di 
convenienza (nel senso p iù elevato della pa­
rola) di inser i rs i o no nel la scuola locale. 

BARTESAGHI . Lo h a g i à ? 

P INNA GABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Sì, m a devo di re 
fino a che pun to questo s is tema copre le esi­
genze real i ed a t tua l i : in m i s u r a incomple­
ta, perché in E u r o p a la popolazione scola­
stica degli emigran t i è di c i rca 180.000 o 
200.000 uni tà , di cui (abbiamo dat i p iù pre­
cisi) 68.000 sono assistit i anche a t t raverso gli 
asili di infanzia, 47.000 seguono i corsi che 
possono conferire il titolo che è immedia ta ­
men te r iconosciuto. S iamo qu ind i su u n a 
percentua le del 25 o 26 per cento e coloro 
che si p reoccupano di concret izzare i corsi 
sostenendo l ' esame per ot tenere il d ip loma 
sono solo 15.000. Solo quest i u l t imi qu ind i 
sono m u n i t i di d ip loma che abbia valore an­
che in Ital ia. Ma perché solo 16.000 su 
200.000 ? Pe rché molt i non lo r i tengono ne­
cessario. 

P ISTILLO. Molti non possono par tec ipare 
al la scuola. 

P INNA GABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Molti non si in­
teressano. 

NE PERMANENTE 

CORGHI. Ma se se ne interessassero, 
a v r e m m o la possibi l i tà di accoglierli nelle no­
stre s t ru t tu re scolastiche ? 

P INNA GABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Poi ve r r emo 
alla quest ione finanziaria. Il disegno di legge 
prevede questa possibil i tà. Il d ip loma pot rà 
essere ot tenuto anche da chi super i in I ta l ia 
l ' esame integrat ivo di l ingua e le t te ra tura ita­
l iana. Pe r t an to la massa che non frequenta 
a l l 'es tero quest i corsi sarà m u n i t a di titolo 
di s tudio s t raniero , m a deve supera re un 
esame integrat ivo per ot tenere la equipollen­
za del suo al titolo di s tudio i tal iano. 

Se il r app resen tan te del Governo m e lo 
consente, m i avvarre i del la mia esperienza di 
vecchio funzionario per d i re che qui è il 
pun to sensibi le e qui il Governo i tal iano po­
t rebbe a n d a r e incontro alle maggior i esigen­
ze del buon p a d r e di famigl ia emigra to , fa­
cendo cioè in modo che il ragazzo r ien t ran­
do in pa t r i a con u n a l icenza media o liceale 
o a me tà corso, cioè dopo la p r i m a med ia o 
la terza e lementare , ad esempio, sia posto nel 
p iù breve t empo possibile in grado di fre­
quen ta re la scuola i ta l iana. 

P ISTILLO. Quale sarebbe u n a sua propo­
sta concreta ? 

P INNA CARBONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Quando sarà ap­
plicato il disegno di legge si configurerà la 
possibil i tà di r iconoscere immed ia t amen te i 
titoli di s tudio s t ran ier i c o m u n q u e conseguit i 
anche se non in tegrat i da corsi i ta l iani , e la 
possibi l i tà di immedia to inser imento nel la 
scuola i ta l iana anche se il ragazzo non h a 
t e rmina to u n ciclo di s tudi . L 'onorevole Bar-
tesaghi chiede che cosa avviene ora. Il ra­
gazzo si p resen ta in genere al di re t tore di­
datt ico e quest i decide in quale classe può es­
sere ammesso . 

BARTESAGHI . E in genere è declassato. 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Sì. Si dovreb­
bero qu ind i c reare dei corsi di l ingua ita­
l iana, perché spesso il ragazzo non conosce 
l ' i ta l iano, m a dovrebbe t ra t ta rs i di corsi bre­
vissimi, gra tu i t i o pagat i t r ami te borse di 
s tudio, perché per u n ragazzo i tal iano, figlio 
di i ta l iani , che viene a vivere in I ta l ia è fa­
cil issimo i m p a r a r e l ' i ta l iano: dovrebbero es­
sere sufficienti t re mesi . 
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BARTESAGHI . Il p r o b l e m a del la equi­
pol lenza del titolo di s tudio o de l l ' i n se r imento 
in u n certo g rado di s tudi in te rmedio è solo 
p rob l ema di conoscenza del la l ingua i ta l iana 
o anche di corredo di nozioni ? 

Mi s embra che il p rob l ema si ponga , al­
meno per i cent r i d i emigraz ione p iù impor­
tant i , al fine di ass icurare d u r a n t e la pe rma­
nenza al l 'es tero che il ragazzo , come riceve la 
cu l tu ra della scuola locale, r iceva nel con­
tempo a comple tamento quel la in tegrazione 
che al m o m e n t o del r ien t ro gli p e r m e t t a senza 
ul ter ior i corsi di conseguire l ' equipol lenza 
del suo titolo o l ' i nse r imento nel la classe di 
s tudi co r r i sponden te a quel la f requenta ta al­
l 'estero. Questa è a mio avviso la deficienza 
più grave ! 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degU affari esteri. La deficienza 
der iva dal fatto che su 200.000 solo 16.000 ra­
gazzi h a n n o conseguito il d ip loma che at­
testa la f requenza ai corsi in base ai qua l i 
si può senz 'a l t ro ad i re la scuola i ta l iana. Non 
si t r a t t a qu ind i di u n a esigenza molto sen­
tita ! Quanto alla d o m a n d a se il p r o b l e m a 
de l l ' equipol lenza sia solo quest ione di cono­
scenza del la l i ngua i ta l iana o anche di ca­
renza di nozioni , m i s e m b r a che la r isposta 
spetti al Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione. 

P ISTILLO. Quindi solo quest i 16.000 ra­
gazzi h a n n o forse il p rob l ema del r i en t ro in 
pa t r i a ? 

GORGHI. Molti vogliono f requentare u n a 
scuola i tal iana. At tua lmente quest i ragazzi 
sono sottoposti ad uno sforzo che non tut t i 
possono compiere , seguono cioè i no rma l i 
corsi e, in p iù , corsi in tegrat ivi di cu l tu ra 
i ta l iana: e questo è spesso impossibi le , date le 
condizioni degli emigra t i . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma qui sorge il p r o b l e m a del 
r appor to con il paese ospite, cioè fino a che 
pun to , dobb iamo chiederci , è interesse del 
giovane f requentare u n a scuola solo i ta l iana. 
Po t rebbe incont ra re delle difficoltà di inse­
r imento nel m o n d o del lavoro locale. 

GORGHI. Si dovrebbe potere scegliere t r a 
la f requenza di u n a scuola del paese ospite 
con corsi di in tegrazione p iù qualificati e la 
facoltà di f requentare u n a scuola i ta l iana e 
magar i u n corso in tegrat ivo di in segnamento 
della l ingua locale. A t tua lmen te questo di­
ritto di scelta non vi è. Il ragazzo deve fre­

quen t a r e la scuola locale ed inol tre i corsi 
di in tegrazione; e conoscendo l 'ass is tenza che 
il nucleo fami l ia re può da re al giovane, si 
può ma i pensa re che ciò è possibile ? Il pro­
fìtto è mol to l imi ta to : solo 15 m i l a su 200 
mi la conseguono il d ip lomino e questo di­
mos t ra lo stato di disagio in cui si t rova la 
nos t ra emigraz ione . 

P I S T I L L O . In prov inc ia di Foggia si è 
verificato l ' a ssurdo che dodici famiglie sono 
state denunc ia te perché i loro figli non h a n n o 
f requenta to la scuola del l 'obbl igo, poiché è 
accaduto che figli di i ta l iani a l l 'es tero, qu ind i 
i ta l iani a tu t t i gli effetit, non sono in condi­
zioni di f requenta re scuole i ta l iane. 

Sono d 'accordo con l 'onorevole Gorghi: 
b isogna met te re quest i ragazzi nel le condizio­
ni di poter compiere u n a scelta, di poter fre­
quen ta re u n a scuola i ta l iana con la neces­
sar ia in tegrazione di l ingua locale e di fre­
quen ta re la scuola del posto con l ' integrazio­
ne della l ingua i ta l iana. F ino a q u a n d o non 
opere remo nel senso di c reare le s t ru t tu re ne­
cessarie pe r r ende re l 'obbligo allo s tudio 
u n a cosa seria, è ch iaro che il p rob l ema non 
po t rà essere risolto. 

GAPARELLI , Segretario generale della 
società Dante Alighieri. Poiché è stato chie­
sto di conoscere qua lche notizia di cara t te re 
f inanziario, posso da re qua lche informazione 
sul bi lancio del la società Dante Alighier i . 
L ' a n n o passato la Dante Alighier i h a speso 
circa u n mi l i a rdo e t recento mi l ioni . Di que­
sta cifra, 800 mi l ioni sono stati raccolti dai 
comitat i esteri sul posto e spesi sul posto, 
come il nost ro s ta tuto prescr ive . Circa 400 
mi l ioni sono stati raccolti in I tal ia , special­
men t e nel le scuole; lo Stato h a dato u n con­
t r ibu to di 100 mi l ioni . Con il 1970 il contri­
bu to s tatale di cento mi l ioni finisce. In base 
ad u n serio s tudio effettuato da l la Dante Ali­
ghier i abb i amo chiesto che il cont r ibu to sta­
tale venga aumen ta to a 500 mi l ioni . Se que­
sto cont r ibu to v e r r à concesso pe r c inque 
ann i , s iamo sicuri che mol t i di quest i p ro­
b lemi v e r r a n n o se r i amente ed ones tamente 
risolti da l la Dante Alighier i . 

P I S T I L L O . Questi 400 mi l ioni come sono 
stati raccolti ? 

CAPARELLI , Segretario generale della 
società Dante Alighieri. Sono stati raccolti a 
mezzo delle quote sociali. C'è poi la « Gior­
na ta del la Dante Al ighier i », in cui si ven­
dono dis t int ivi , car tol ine, eccetera. 
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PINNA GABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. L ' a n n o scorso 
per l 'assis tenza scolastica abb iamo avuto a 
disposizione 828 mi l ioni e 343 mi la l ire. P e r 
questo anno abb iamo fatto u n a previs ione e 
u n p r o g r a m m a di spese per u n mi l i a rdo e 
300 mi l ioni . 

P I S T I L L O . Quali cont r ibut i vengono dat i 
agli enti pr iva t i che operano in questo set­
tore al di fuori del l ' a t t iv i tà dello Stato ? 

D 'ERMAN, Consigliere del Ministero degli 
affari esteri. Il novan ta per cento sono statal i , 
m e n t r e il r imanen t e dieci per cento sono pr i ­
vati e r icevono u n cont r ibu to molto r idotto. Le 
re t r ibuzioni incidono tu t tav ia mol t iss imo. 

P IS T IL L O. Mi in teressa r i levare , ai fini di 
questa indagine , che lo Stato come tale man­
ca di u n suo p iano . 

P INNA GABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Quando sarà ap­
provato il disegno di legge n . 1033, tu t te le at­
t ività scolastiche s a r anno gestite dal Ministe­
ro degli esteri , che le a s sumerà in propr io . 

BARTESAGHI. Sa rà in teressanle sapere 
cosa accadrà degli enti che ora se ne occupano. 
Comunque , il p rob l ema scolastico per i figli 
dei lavorator i i ta l iani a l l 'es tero ha degli aspet­
ti diversi , perché vi gioca l ' e lemento della va­
lutazione della provvisor ie tà o meno della 
p e r m a n e n z a a l l ' es tero . In al t r i t e rmin i , della 
convenienza - nel senso p iù alto de l la paro la 
- eli inser ir l i o non nel le scuole locali. I no­
stri emigra t i vogliono, i s t in t ivamente , delle 
scuole i ta l iane p ropr io perché sentono un forte 
legame con l ' I ta l ia . 

Quindi , q u a n d o a r r ive remo alla conclusio­
ne del la nos t ra indagine credo che dovremo 
affrontare questo t ema perché mi s e m b r a che 
questa sia la pa r t e cent ra le del p rob lema 
qua le si è posto a t t raverso la par tec ipazione 
comune a questa indagine . 

MILINI , rappresentante delVUCEI. Ella, 
onorevole Pres iden te , h a accennato al proble­
m a di conoscere fino a che pun to siano neces­
sarie queste scuole i ta l iane a l l ' es tero: cioè 
quan t i sono gli i ta l iani che vogliono scuole 
i ta l iane e quan t i invece des iderano che i loro 
figlioli f requent ino le scuole locali. 

Io al r i gua rdo posso r i fer i re che, non mol­
to t empo fa, ero stato avvicinato per s tudiare 
la possibi l i tà di fare un ' inch ies t a adeguata at­
t raverso gli o rgan ismi locali ed anche at tra­

verso al tr i s t rumen t i , per poter r i levare, con 
una certa precis ione di dat i , questo fenomeno, 
perché finora si è proceduto u n po ' empir ica­
mente a r igua rdo del la conoscenza, della con­
cretezza del p r o b l e m a . 

Quindi d o v r e m m o cercare di conoscere in 
concreto, con certezza di dat i , qua l ' è la ri­
chiesta di scuole locali o scuole i tal iane. 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
il Ministero degli affari esteri. Desideravo ag­
g iungere a lcune osservazioni marg ina l i alle 
informazioni fornite dai funzionari dei var i 
minis te r i . 

Innanz i tu t to vorre i d i re che concordo pie­
n a m e n t e con quan to h a detto il Pres idente 
circa la necessi tà di potenziare la scuola ma­
te rna a l l 'es tero e di approfondi re il proble­
ma , di fondamenta le impor tanza , della scuola 
professionale. 

Desidererei agg iungere ancora qualcosa 
per quan to r i g u a r d a l ' equipol lenza dei titoli 
di s tudio. Effett ivamente, m i pa re che si 
debba d is t inguere ne t t amen te fra quello che 
è u n p r o b l e m a di cara t te re generale comuni­
tar io , e che interessa i c i t tadini di tu t ta l ' a rea 
comuni ta r i a , da quel lo che è il p rob lema 
specifico che interessa i figli dei lavoratori 
i tal iani a l l 'es tero. P e r quan to r i g u a r d a il ri­
conoscimento dei titoli di s tudio dei figli 
degli emigra t i i ta l iani , m i pa re vi sia u n pro­
b lema di u rgenza , u n a esigenza di o rd ine so­
ciale che non r i scont r iamo nei var i paesi 
della comuni tà . Quindi m i s e m b r a che do­
v r e m m o esamina re la possibil i tà, senza nes­
sun r appor to bi la tera le , e senza aspet tare la 
a t tuazione - certo auspicabi le - delle propo­
ste fatte dal min i s t ro francese della pubbl ica 
is t ruzione, circa il r iconoscimento uni la te ra le 
per quan to r i g u a r d a il settore dei figli dei la­
vorator i i ta l iani a l l 'es tero. Cioè si t ra t ta di 
u n p rob l ema u rgen te che va risolto a par te , 
che non può inser i rs i in u n a polit ica scola­
stica della cu l tu ra a var i livelli che è, sì, im­
por tan te , m a che non r i g u a r d a l ' a rgomento 
che noi oggi t r a t t i amo. 

Volevo sot tol ineare che in questa ma te r i a 
non deve esistere nessun rappor to di bilate­
ra l i tà : è u n dovere che noi abb iamo nei ri­
gua rd i dei figli dei nostr i emigra t i . Tu t t ' a l 
p iù dovremo preoccuparc i di da re u n ricono­
scimento p iù largo possibile, accompagnato 
anche da p rovved iment i necessari per u n ef­
fettivo inser imento dei giovani nel la vita eco­
nomica del nost ro paese. Cioè è nost ro dovere 
a iu ta re quest i giovani a t t raverso , ad esempio, 
dei corsi integrat ivi , senza porci su u n livel­
lo burocra t ico e fiscale. 
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Abb iamo poi il p r o b l e m a dei var i tipi di 
insegnamento , e qu i m i pa re che si possa 
fare u n ' a l t r a osservazione. Cioè, il p rob l ema 
è diverso, ai fini del r iconoscimento della 
equipol lenza dei titoli di s tudio , se ci rife­
r i amo alla scuola del l 'obbl igo o se invece 
p r e n d i a m o in considerazione l ' i s t ruzione pro­
fessionale. Se la scuola del l 'obbl igo la conce­
p iamo come scuola che deve fo rmare la per­
sonali tà del giovane, ai fini del r iconoscimen­
to del titolo di s tudio, h a u n a impor t anza del 
tut to secondar ia che il giovane abb ia seguito 
i corsi secondo i nost r i p r o g r a m m i o secondo 
metodi di a l t r i paesi . È u n c i t tadino che ha 
raggiunto u n certo t ipo di m a t u r i t à intellet­
tuale , mora le , psichica. Ci sa rà invece il p ro­
b lema della l ingua che è supera to da l la valu­
tazione del g rado di formazione a cui è g iun­
to il giovane. Il p r o b l e m a è mol to diverso e 
non voglio soffermarmi su di esso. Anche 
per quan to r i g u a r d a l ' i s t ruzione professiona­
le, la nos t ra p r i m a va lu taz ione deve r iguar ­
da re la personal i tà u m a n a e, in u n secondo 
momento , la capaci tà che h a la pe rsona di 
svolgere u n de te rmina to lavoro, u n a de te rmi­
na ta att ività. Mi pa re che in queste va lu ta­
zioni noi dobb iamo sepa ra re il p r o b l e m a lin­
guistico, impor t an t e m a diverso da quel lo 
della va lu taz ione del g rado di formazione, di 
ma tu r i t à , di addes t r amen to tecnico che il gio­
vane (o il non p iù giovane, pe rché il proble­
m a non r i g u a r d a solo i giovani) h a rag­
giunto . 

CORGHI. Si è accennato a l l 'es igenza di 
compiere u n o sforzo maggiore di quan to non 
si faccia per qualif icare profess ionalmente i 
nostr i giovani . Si è detto, da pa r t e di a lcuni , 
che la maggiore qualificazione professionale 
consent i rebbe u n inser imento a livelli p iù 
qualificati del la nos t ra m a n o d 'opera al l 'este­
ro. Ora, però , noi s app i amo che in certi paesi 
il titolo di s tudio r i lasciato dagl i ist i tuti pro­
fessionali non è r iconosciuto. 

Abbiamo accennato al la necessità del ri­
conoscimento al r i torno in p ra t i a degli emi­
grat i , m a che cosa facciamo perché i nos t r i 
emigra t i che v a n n o in Svizzera o in al t r i paesi 
abbiano r iconosciuto sul posto il titolo di stu­
dio della scuola professionale i ta l iana ? 

ROSSI , Direttore generale del Ministero 
della pubblica istruzione. Ho premesso che il 
proget to di legge che è stato p r epa ra to non 
prevede la reciproci tà , m a il r iconoscimento 
uni la tera le da pa r te i ta l iana del titolo di stu­
dio conseguito a l l 'es tero. Ne conseguirà che 
i ragazzi t ende ranno ad inser i rs i nel le scuole 

s t ran ie re anche se a l l 'es tero vi sia u n a scuola 
i ta l iana sapendo che il loro titolo sarà rico­
nosciuto in I tal ia e d a r à con temporaneamen te 
la possibi l i tà de l l ' i nse r imento nel m o n d o del 
lavoro al l 'es tero, se vi res tano. A me non 
pa re u n fatto g rave . 

Del resto è stato calcolato che oggi il 
40 per cento delle nozioni conosciute dai ra­
gazzi sono acquisi te al di fuori del la scuola 
e qu ind i il p rob l ema pe rde quel valore che 
aveva q u a n d o furono fatte le leggi a t tual­
men te in vigore . 

Oggi si cons idera che u n ins ieme di cul­
tu ra , anche se composto di pa r t i diverse, può 
equivalere ad u n al t ro ins ieme. 

Vi è u n al t ro aspetto quel lo della cu l tu ra 
genera le p r i m a o dopo il diciottesimo-dician­
novesimo anno . 

È u n p rob l ema u n po ' del icato. 
Due ann i fa vi fu a l l 'OCDE (Organizzatore 

per la Cooperazione e lo sv i luppo economico) 
u n esame dei p rob lemi scolastici i ta l iani . 

Pa r l andos i de l l ' i s t ruz ione professionale a 
noi r app resen tan t i i ta l iani d o m a n d a r o n o per­
ché fossero state inser i te ma te r i e cu l tura l i 
nel la is t ruzione professionale . Non e ra u n a 
perd i ta di t empo ? - ci chiesero . 

R i s p o n d e m m o che non lo era perché in 
I ta l ia non vogl iamo imped i re ai giovani il 
p rosegu imento degli s tudi , ciò che avverreb­
be se gli allievi delle scuole professionali non 
ricevessero u n a adegua ta formazione cultu­
ra le di cara t te re genera le . 

Ad ogni allievo deve essere dato modo di 
prosegui re gli s tudi sino a l l 'Univers i tà e la 
recente legge sul la l iberal izzazione del l 'ac­
cesso a l l 'Univers i tà è anda ta p ropr io in questo 
senso ed inol t re u n m i n i m o di is t ruzione ge­
nera le è ind ispensabi le perché non si vuole 
che gli opera i rest ino dei rozzi u o min i di fa­
tica capaci solo di operazioni m a n u a l i e inca­
paci di sostenere u n discorso. 

L 'OCDE è ancora i sp i ra ta ad u n a filosofia 
che considera l ' uomo come fattore di pro­
duzione . 

Sino ai diciotto ann i qu ind i è indispensa­
bile la formazione cu l tu ra le . 

Ecco il pe rché de l l ' idea de l l ' accer tamento 
del g rado di cu l tu ra sino al la l icenza media . 

Devo ci tare anche u n a convenzione st ipu­
lata t r a i Paes i del Consiglio d ' E u r o p a in 
v i r tù del la qua le i giovani che abb iano i ti­
toli di s tudio che pe rme t tono nel loro Paese 
l 'accesso a l l 'Univers i tà possono ot tenere la 
iscrizione alle Univers i tà anche di u n al t ro 
Paese . 
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Deve però t ra t ta r s i di u n giovane appar ­
tenente a famigl ia già res idente al l 'es tero e 
non di u n giovane che si è t rasferi to a l l 'es tero 
solo per conseguire u n titolo che dà l 'accesso 
a l l 'Univers i tà . 

Sono tu t t i e lement i ut i l i per approfondi re 
il p rob l ema generale . 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Quello del l ' equi ­
pollenza dei titoli di qualificazione profes­
sionale è p rob l ema che va s tudia to e risolto 
poss ib i lmente su p iano bi la tera le , fra l ' I ta l ia 
ed i paesi d ' emigraz ione . P e r quan to r i gua rda 
la CEE è auspicabi le che si g iunga ad u n a 
integrazione, la cosa non è ancora mol to pros­
s ima, m a questa è la tendenza . Quindi a t tual­
men te s t iamo cercando di condur re a buon 
fine t ra t ta t ive b i la te ra l i . 

In Canada u n a delegazione del minis te ro 
del lavoro e del min is te ro degli esteri si è re­
cata, ai fini di u n a equiparaz ione fra titolo di 
qualificazione professionale i ta l iano e cana­
dese, a fare u n raffronto per s tabi l i re l 'equi­
pol lenza. Qualche t empo fa è venu ta con lo 
stesso scopo u n a delegazione aus t ra l i ana , che 
h a visi tato u n a scuola professionale, ed era 
composta da r appresen tan t i del Governo, dei 
s indacat i e delle confederazioni di lavoro. 

CORGHI. E con la Svizzera non vi sono 
incontr i ? 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. No, noi cerchia­
mo di favorire la f requenza alle scuole locali 
e gli svizzeri sono i p r i m i a favorire questa 
f requenza. 

CORGHI. Ma in Svizzera non conta nu l l a 
l ' i s t ruzione professionale r icevuta in I tal ia, 
né vi è u n t r a t t amen to economico e normat ivo 
conseguente nei r appor t i di lavoro. 

MILINI rappresentante dell'UCEI. Che 
cosa noi ausp ich iamo da pa r t e del Governo 
in mer i to al la nos t ra scuola ? Io ora non sto 
ad en t ra re in par t ico lar i e n e p p u r e a va lu ta re 
quello che può essere l 'aspet to economico 
delle re t r ibuz ion i . P e r m e il pun to che mag­
g iormente ostacola la sussis tenza della scuola 
i ta l iana, come noi la des ider iamo, è la man­
canza di possibi l i tà di u n a scelta da pa r te 
degli i ta l iani circa il m a n d a r e i figli ad u n a 
scuola locale o ad u n a scuola i ta l iana all 'este­
ro. Creiamo qu ind i questa s t ru t tu ra e perché 
possa funzionare ce rch iamo di r i d u r r e gli 
ostacoli. Si d ice : vi è u n a certa legislazione. 

Ma le legislazioni possono essere supera te e 
modificate. Nel mondo dei p rob lemi del lavo­
ro e della p rev idenza sociale quan to non si è 
supera to anche nei paesi s t ranier i , perché 
l ' emigraz ione h a posto dei p rob lemi che do­
vevamo coraggiosamente affrontare ! Nel cam­
po religioso si p romuovono gli incontr i a 
livello di delegazioni episcopali : quel le ita­
l iane si incont rano con delegazioni tedesche, 
francesi, spagnole e por toghesi e t r a t t ano in­
sieme i p rob lemi posti da l l ' emigraz ione , supe­
r ando difficoltà di cara t te re giur idico e strut­
tu ra le impensab i l i . L 'episcopato tedesco inse­
risce nel clero locale i nos t r i sacerdoti . 

Ora, se questo si fa nel nostro settore, 
credo si possa fare anche nel settore della 
scuola. Se i ragazzi vogliono scegliere u n a 
cer ta s t rada , s iano l iberi di farlo, a l t r iment i 
perché obbl igar l i ? Questa secondo me è il 
p rob lema di maggiore impor tanza . 

P R E S I D E N T E . Circa il p rob lema del rico­
noscimento delle qualifiche, ol tre alla possibi­
lità di accordi bi la teral i , a m e sembra che vi 
sia un ' u l t e r i o r e possibi l i tà ne l l ' ambi to della 
comuni tà europea . 

La Comuni tà europea che ha già fatto gran­
di passi in avant i in ma te r i a di l ibera circola­
zione di manodopera , dovrebbe considerare 
che il r iconoscimento delle qualifiche profes­
sionali è u n a delle condizioni per la l ibera 
circolazione. Quindi , b isogna poter a r r iva re 
ad accordi in sede comun i t a r i a per il riconosci­
men to delle qualifiche e qu ind i dei gradi e 
dei livelli delle formazioni professionali . Mi 
pa re che questo possa essere u n elemento 
molto impor tan te . 

Mi pa re inol t re che il p rob l ema abbia un 
aspetto pa r t i co la rmente r i levante pe r l 'emi­
grazione in Aust ra l ia . Quando u n emigran te 
si reca in quel paese, pensando di poter svol­
gere u n a de t e rmina ta att ività, e poi ciò non 
gli è consenti to perché la qualifica di cui è in 
possesso non è r iconosciuta, accade che il la­
voratore subisca u n t r a u m a graviss imo. Quan­
to è stato fatto negli incontr i t ra il Minis tero 
degli esteri e la delegazione aus t ra l i ana ve­
n u t a in I tal ia costituisce u n elemento positivo, 
m a occorre a r r iva re ad u n a conclusione nel la 
quale in te rvengano le organizzazioni sinda­
cali . In Aust ra l ia , m i s embra che le qualifiche 
siano r iconosciute in base alle decisioni prese 
dal le organizzazioni s indacal i dei lavorator i . 
Cer tamente , b isogna che le commissioni au­
s t ra l iane che in I tal ia fanno la cosiddetta se­
lezione siano autor izzate a poter r iconoscere 
certe qualif iche. Mi pa re che l 'Aus t ra l ia sia 
uno dei paesi nei confronti del qua le questo 
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p r o b l e m a si pone con es t rema gravi tà pe r le 
difficoltà in cui u n nostro lavora tore può ve­
nirs i a t rovare . 

P I S T I L L O . Ri tengo che il Minis tero degli 
esteri dovrebbe a r r iva re a qua lche proposta 
concreta circa questo p rob lema , che h a g ran­
di implicazioni anche verso la ma te r i a del la 
qualificazione professionale . 

Ho letto recen temente di u n in tervento del 
professor Levi Sandr i , nel qua le si annunc ia ­
va la revisione del Fondo sociale europeo, so­
pra t tu t to pe r quan to r i g u a r d a la d isponibi­
lità, a t tua lmente r is ibi le r ispet to alle esigenze 
che ci sono di fronte. Si a n n u n c i a l ' a u m e n t o 
della cifra a 200 mi l ioni di un i t à di conto. 
Ma non c'è solo u n p r o b l e m a di quan t i t à di 
fondi, m a si h a anche u n p r o b l e m a di s t rut­
ture e di scelte. 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli esteri. Posso d i re che p ropr io 
t re giorni fa l 'onorevole B e m p o r a d ha presie­
duto u n a r iun ione in te rmin is te r ia le , al la qua le 
h a n n o par tec ipa to il min i s t ro del tesoro, il 
min is t ro del lavoro e del la p rev idenza sociale 
e il min i s t ro delle par tec ipazioni s tatal i e tut t i 
noi dei min is te r i interessat i , per met te re a 
pun to quel la che è la l inea i ta l iana sul l 'azio­
ne in corso a t tua lmen te pe r la r i s t ru t turaz io­
ne del fondo sociale europeo. La nos t ra ri­
s t ru t turaz ione tende a far sì che la polit ica 
sociale, entro l ' ambi to della Comuni tà , sia di 
perfet ta pa r i t à con tu t te le a l t re pol i t iche. Ab­
b iamo considerato che uno degli s t rumen t i 

essenziali pe r r agg iungere questo scopo sia 
quel lo di r ende re p iù funzionale il Fondo so­
ciale europeo, che finora è u n a specie di fondo 
di rotazione. 

Adesso il concetto è di da re al Fondo so­
ciale europeo fondi diversi , p rovenient i dal le 
tariffe comuni , e levando il plafond, che era 
di 50 mi l ioni di un i t à di conto. Si spera di 
por ta r lo a 250 mi l ioni di un i t à di conto nel 
giro di 5 ann i , s tud iando per al t ro le condi­
zioni in cui il Fondo sociale europeo debba 
in terveni re . 

P I S T I L L O . Credo che noi dobb iamo su­
pe ra re l ' impostaz ione egal i tar ia t r a i paesi 
del la CEE su questo p rob lema , perché costi­
tu i r ebbe u n a grav iss ima ingiust iz ia pe r il no­
stro paese po r r e i paesi comun i t a r i su di uno 
stesso p iano . Infat t i il paese che p iù contri­
buisce a l l ' emigraz ione e che ha par t ico lar i esi­
genze nel l 'u t i l izzazione del Fondo è il nos t ro , 
è l ' I ta l ia . E non si può met te re il nos t ro paese 

• sullo stesso p iano del la Ge rman ia o della 
F ranc ia . E sul modo di par tec ipazione dei va r i 
paesi credo sia impor t an t e u n a presa di po­
sizione decisa da pa r t e del governo. Il pro­
b l e m a inol t re r i gua rde rebbe non solo il r im­
borso, m a anche l 'ut i l izzazione di questi 
fondi . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io gli in te rvenut i 
per la loro genti le col laborazione e r invio il 
pros ieguo de l l ' i ndag ine a da ta da s tabi l i rs i . 

La seduta termina a l l e 12,30. 




